
SETTIMANA NAZIONALE SIMEU DEL PRONTO SOCCORSO  

Presentazione dell'edizione 2015 

in collaborazione con il Tribunale per i diritti del malato

Lunedì 11 maggio, ore 11.00

Azienda Ospedaliera San Giovanni – Addolorata, Roma

TORNA ANCHE QUEST'ANNO LA SETTIMANA NAZIONALE SIMEU DEL PRONTO SOCCORSO, GIUNTA ALLA SUA SECONDA

EDIZIONE.  DAL 16  AL 24  MAGGIO 2015,  NELLE PRINCIPALI CITTÀ ITALIANE,  MEDICI E INFERMIERI DELLA SIMEU,
SOCIETÀ ITALIANA DI MEDICINA DI EMERGENZA-URGENZA ORGANIZZERANNO INCONTRI CON I CITTADINI E SIMULAZIONI

DI ATTIVITÀ CLINICHE IN PUBBLICO PER SPIEGARE MEGLIO LE DINAMICHE DELL'EMERGENZA SANITARIA E ASCOLTARE

LE ESIGENZE DEI PAZIENTI. CARATTERISTICA DELL'EDIZIONE DI QUEST'ANNO È LA PARTNERSHIP CON IL TRIBUNALE

PER I DIRITTI DEL MALATO DI CITTADINANZATTIVA.

La Settimana del Pronto Soccorso è l'occasione per fare il punto sul sistema italiano dell'emergenza-urgenza,
sulla situazione attuale, sui problemi e sulle possibili soluzioni.

I DATI E LE DIFFICOLTÀ DELL'EMERGENZA-URGENZA

Su  tutto  il  territorio  nazionale  ci  sono  844  pronto  soccorso,  in  cui  lavorano  12.000  medici e  25.000
infermieri. Ogni anno gli  accessi in pronto soccorso sono circa  24 milioni, 2 milioni al mese, 67.000 al
giorno, 2.800 all’ora, 45 al minuto, quasi uno ogni secondo.

Questo sistema è ormai in uno stato di grave difficoltà strutturale, che è stato evidente a tutti all'inizio del
2015,  quando  i  PS  italiani  hanno  dovuto  fronteggiare  l’epidemia  influenzale  più  pesante  dell’ultimo
decennio,  in  termini  di  popolazione  coinvolta  e  di  complicazioni  gravi.  Davanti  a  questo  fenomeno,  il
sistema dell'emergenza ospedaliera nazionale è andato in crisi,  soprattutto nelle grandi città.  Ovunque in
Italia, da nord a sud, si sono ripetute le stesse situazioni: pazienti in barella che affollavano i corridoi, attese
di ore o giorni per  un posto letto di ricovero in ospedale, personale medico e infermieristico sottoposto a un
carico orario, professionale ed emotivo, insostenibile. 



Le possibili soluzioni: UN PIANO DI GESTIONE DEL SOVRAFFOLLAMENTO

Dall'analisi di quella situazione, e soprattutto in seguito alla constatazione del tipo di risposta, spesso tardiva,
data dagli amministratori di diverse aziende sanitarie per tamponare una situazione fuori controllo, emerge la
necessità di introdurre negli ospedali italiani, un Piano di gestione del sovraffollamento (PGS). 

“Ogni ospedale  italiano dispone di un PEIMAF (Piano di Emergenza Interno per Massiccio Afflusso di
Feriti), quasi nessuno di un PGS (Piano di Gestione del Sovraffollamento) - afferma Gian Alfonso Cibinel,
presidente nazionale Simeu -  eppure il massiccio afflusso di feriti  è un evento raro e non prevedibile,
mentre il sovraffollamento dei PS si ripete regolarmente tutti gli inverni, con aumento significativo dei rischi
per i pazienti. Per far fronte a questa crisi annunciata, in una condizione di sofferenza endemica delle nostre
strutture  di  emergenza,  è  necessaria  un'organizzazione  preventiva  e  non  solo  reattiva,  per ottenere  un
sistema più  efficace  ed  efficiente  e  più  rispettoso  della  dignità  delle  persone.  Alcune  regioni,  come  la
Lombardia  e  il  Piemonte,  hanno  prodotto  delibere  e  linee  guida,  che  vincolano  o  invitano  le  aziende
sanitarie  ad  elaborare  i  PGS,  ma  è  necessario  passare  dalle  indicazioni  alle  risposte  concrete.  I
professionisti sanitari, medici e infermieri, sono da coinvolgere nell’analisi organizzativa delle situazioni
locali e nella definizione dei piani, i quali devono includere interventi strategici  come la riorganizzazione
dei percorsi di cura per garantire dimissioni più fluide dei pazienti dall'ospedale al territorio”. 

Il coinvolgimento dei cittadini: LA PARTNERSHIP CON IL TRIBUNALE PER I DIRITTI DEL
MALATO E IL MONITORAGGIO CONDIVISO

La Settimana di quest'anno vede una stretta e importante collaborazione con il  Tribunale per i diritti del
malato  di  Cittadinanzattiva,  per  sottolineare  che   per  avere  un  sistema  sanitario  pubblico  efficace  ed
efficiente è necessaria la collaborazione fra professionisti e cittadini-pazienti. Prima azione comune sarà un
monitoraggio civico condiviso delle strutture di PS, che rileverà tempi, qualità, caratteristiche strutturali,
organizzative, i flussi di accesso e di ricovero, attenzione prestata ai pazienti e umanizzazione dell'assistenza.
La  rilevazione  sarà  avviata  durante  la  Settimana  del  Pronto  Soccorso  a  partire  dall’Azienda
ospedaliera San Giovanni - Addolorata di Roma, il 18 maggio, per chiudersi entro settembre. “La nostra
attività, in occasione dei 35 anni del Tribunale per i diritti del malato, vede al centro la protezione ed il
rilancio del Servizio sanitario pubblico e la tutela dei diritti del malato. E per farlo abbiamo scelto di unire
le forze con chi ha a cuore questi temi”, spiega Tonino Aceti, coordinatore nazionale del Tribunale per i
diritti del malato-Cittadinanzattiva. “Da qui l’alleanza con Simeu per migliorare uno dei servizi simbolo
del Ssn per i cittadini. Aperto tutti i giorni, a tutte le ore del giorno e della notte, il Pronto soccorso è sempre
più spesso in sofferenza con professionisti  alle prese con turni massacranti, con evidenti disagi e attese
estenuanti per i cittadini che vi ricorrono perché non trovano alternative valide sul territorio. Per migliorare
questo servizio e rimettere  al  centro  la  dignità della  persona,  abbiamo messo  a disposizione  di  questa
partnership una nostra tecnologia di tutela storica: il monitoraggio del Pronto soccorso, attraverso le oltre
300  sedi  del  Tdm.  I  dati  che  raccoglieremo  saranno  funzionali  alla definizione  di  azioni  migliorative
concrete e ad una applicazione dei nuovi standard ospedalieri capace di garantire i diritti delle persone”.



LA FORMAZIONE PER UN PRONTO SOCCORSO SENZA DOLORE

Oltre agli aspetti organizzativi descritti, la Simeu propone per Settimana del PS 2015 anche un tema clinico:
la gestione del dolore in emergenza. È un’area in cui sono stati individuati ampi margini di miglioramento.
La diffusione nei pronto soccorso italiani di protocolli per il controllo tempestivo del dolore  è ancora
limitata. Dal programma  IN-DOLORE con cui il  Tribunale per i  diritti  del  malato-Cittadinanzattiva ha
coinvolto,  nel  2014,  46  ospedali  di  15  regioni,  emerge  che solo  nel  52% dei  pronto  soccorso  esistono
protocolli o procedure per ridurre il dolore durante manovre o interventi dolorosi; nel 36% dei casi al triage
si somministrano analgesici per dolore moderato.  Per modificare questa situazione a favore dei pazienti la
Simeu negli ultimi quattro anni ha investito le proprie risorse umane e professionali in ambito scientifico ed
educativo, partecipando alla stesura delle Linee Guida sul trattamento del dolore in emergenza (pubblicate
nel 2014) e realizzando un programma capillare di formazione. Uno studio di impatto dopo l’intervento
formativo ha evidenziato che circa  il 90% dei professionisti ha modificato la modalità di approccio al
dolore e circa l'80% ha aumentato la somministrazione precoce di farmaci appropriati; in alcune realtà
più  sensibilizzate  il  consumo di  oppiacei  è  aumentato  di  oltre  il  100%. Molte  aziende,  stimolate  dagli
operatori,  hanno promosso protocolli  ad hoc, ma è necessario continuare nella diffusione della cultura e
nell’adeguamento organizzativo per garantire a tutti i pazienti del nostro Paese un  Pronto soccorso senza
dolore.

Un video per un uso responsabile del Pronto soccorso

Come strumento per la promozione di un uso responsabile del pronto soccorso, Simeu ha prodotto un video
per il web, in collaborazione con Africa Unite, gruppo musicale reggae-dub torinese da oltre vent'anni al
centro della scena musicale alternativa nazionale.

Il video è disponibile su canale youtube di Simeu.

Per la  Settimana  nazionale  Simeu  del  Pronto  Soccorso  è  stato  richiesto  il  patrocinio  del
Ministero della Salute.

Tutti gli eventi in calendario avranno visibilità sul sito www.simeu.it in uno spazio dedicato alla Settimana
del Pronto soccorso. Il blog e i canali social della Società scientifica daranno spazio ad approfondimenti sui
temi della manifestazione, aperti a Istituzioni e cittadini. Su twitter #SettimanaPS15.

Per chi volesse rivedere alcuni dei momenti salienti della SettimanaPS2014, sul profilo flickr Simeu è on line
la gallery della manifestazione dello scorso anno.

http://www.simeu.it/

